
Contanti addio
fra quattro anni:
parola di PayPal
Il gigante dei pagamenti online promette che entro il 2016
pagheremo solo con carte di credito e cellulari. Sara verò?

N
el 2016 niente più
contanti. Parola di
PayPal . Dopo
l’e-commerce si par-
la sempre più di
m-commerce, dove

“m” sta per mobile, i cellulari ormai
parte integrante della nostra vita.

Nel 2007 Peter Ayliffe, a capo di
Visa Europa, annunciava che entro
il 2012 la nostra società sarebbe sta-
ta “liberata” dalla presenza dei con-
tanti: una frase a effetto che fa il
paio con le ultimissime dichiarazio-
ni sulla fine del denaro, prevista per
il 2016. Lo ha annunciato nienteme-
no che PayPal, l’ormai popolarissi-
mo sistema di pagamenti online (su
232 milioni di account in 190 Pae-
si).

PayPal si spinge oltre, parlando
di un cambiamento che eliminereb-
be persino le carte di credito, per
spostare la maggior parte dei paga-
menti sulla tecnologia mobile. Una
disintermediazione che piacerà si-
curamente agli utenti (perché ta-
glierebbe i costi di commissione)
ma più ancora ai colossi del web,
che al momento rinunciano a parte
dei propri profitti sulla vendita di
prodotti “virtuali” ma di consumo
sempre maggiore, come la musica e
le applicazioni per cellulari. E i nu-
meri, in questo senso, sembrano
dar loro ragione: le ultime analisi di
Forrester Consulting indicano che
nel Regno Unito 45 milioni di perso-
ne usano un cellulare (su una popo-
lazione di 65 milioni) e la metà di
loro lo utilizza per pagare i propri
acquisti almeno una volta ogni tre
mesi.

Possiamo fidarci? PayPal offre
dal 1998 servizi per privati e piccole
imprese che ne hanno fatto uno de-
gli attori più innovativi e importanti
del mercato: la stima sulle transa-
zioni entro fine 2011 si aggira intor-
no ai tre miliardi e mezzo di dollari.

Acquisita da eBay nel 2002,
Paypal è di recente entrata nel nuo-
vo mercato per eccellenza: quello
di Facebook e dei suoi 800 milioni
di utenti. A metà novembre Paypal
ha lanciato l’applicazione SendMo-

ney, che consente di inviare soldi e
biglietti d’auguri virtuali da un ac-
count all’altro, senza ulteriori spese o
commissioni. In fin dei conti possia-

mo pensare che sia l’evoluzione 2.0
della busta di auguri di Natale: una
banconota dentro un grazioso bigliet-
to e il regalo è fatto (e se il biglietto
d’auguri virtuale vi sembra super-
fluo, pensate che invece ogni anno ne
vengono inviati più di 500 milioni).
In cambio Paypal guadagna una mer-
ce ben più preziosa: l’accesso ai profi-
li Facebook e alle email delle persone
coinvolte nello scambio.

Tempo di mettere in cornice le ban-
conote? In realtà, spiegano a Paypal,
nemmeno una visione così forte pre-
vede la totale scomparsa di contanti
e carta di credito. Ma chi nasce in que-
sti anni troverà del tutto naturale usa-
re il cellulare per pagare qualunque
cosa, sostiene Carl Scheible, che diri-
ge PayPal Uk.

Europa e Usa, però, non sono più

da tempo gli unici campi di studio -
e affari! - per questi cambiamenti. E
di future espansioni si è parlato lo
scorso settembre a Londra, a The Fu-
ture of Mobile Conference, con Ben
Milne, fondatore di Dwolla, un siste-
ma molto simile a Paypal (per ora
attivo solo negli Stati Uniti).

In un’intervista a The Next Web,
uno dei principali siti di informazio-
ne su tecnologia e business, Milne
ha detto che questi cambiamenti sa-
ranno ancora più semplici nei Paesi
in via di sviluppo, dove l’innovazio-
ne si muove moltissimo sulle reti
mobili, contando moltissimo sugli
Sms nei Paesi più poveri.

Milne conclude l’intervista spie-
gando che ci sono cose che una car-
ta di credito non può fare: per tutto
il resto ci saranno i cellulari?❖

Monete virtuali
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AL CUORE DELL’ENERGIA DI DOMANI
C’È UN CERVELLO.

SMART GRIDS. UNA RETE INTELLIGENTE CHE PARTE DA CASA TUA.
Il futuro è già partito. Enel è la prima azienda in Europa ad aver investito nelle Smart Grids,
con il progetto contatore da 2 miliardi di euro e con altre innovazioni grazie alle quali
stiamo trasformando la rete attuale in un sistema intelligente. Grazie a queste tecnologie
sarà possibile partecipare in prima persona al mercato energetico, analizzare i consumi,
sfruttare al meglio la produzione di energia da fonti rinnovabili, come il fotovoltaico ed 
il mini eolico e scambiare con altri l’energia che non ti serve, eliminando gli sprechi. 
Una rete intelligente di cui sarai protagonista e che ti permetterà di controllare in 
modo efficiente gli elettrodomestici e di ricaricare quando vuoi la tua auto elettrica. 
Per questo, quando ti chiedi come sarà il futuro, immaginalo semplice. Come il tuo contatore.

LUNEDÌ 5 DICEMBRE 2011 | | VII


